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«Classi affollate emancanza
di insegnanti di sostegno»

la uil scuola alla provincia

dell’impegno richiesto alle Isti-
tuzioni scolastiche per l’attua-
zione dei percorsi obbligatori di
Alternanza Scuola Lavoro, dei
centri Eda e dell’organico per
l’intercultura, nonché, nel se-
condo ciclo, per l’attuazione del
Trilinguismo, Uil Scuola non
può non rilevare il permanere di
criticità e difficoltà che le delibe-
re di domani (oggi, ndr) non riu-
sciranno a superare». «Il nume-
ro eccessivo di alunni per classe
e la mancanza di docenti di so-
stegno alle attività didattiche -
dice Pietro Di Fiore - restano te-
mi che necessitano di tempesti-
va urgente soluzione. Anche per
questa via si difende una Scuola
Pubblica DI tutti e PER tutti.
Nessuno escluso”.

«Nell’accogliere con favore il
riconoscimento, tradotto in ul-
teriore attribuzione di organico,

Essendo giunta l’informazio-
ne, via mail, solo la sera del 14
marzo, non ci sono stati i tempi
per chiedere un incontro. «Uil
Scuola - afferma una nota sinda-
cale - si è dovuta limitare, quin-
di, all’invio di una serie di rilievi,
volti alla modifica dei deliberan-
di criteri».

Per oggi sono previste le delibe-
razioni della giunta provinciale
in merito ai criteri per la forma-
zione delle classi e per la deter-
minazione dell’organico del per-
sonale docente nel primo e nel
secondo ciclo di istruzione.

◗ TRENTO
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Scuola, il nodo delle classi
La Uil: «Troppo numerose»
Possibile il superamento del tetto di 25 alunni
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e, nelle scuole superiori, per il
trilinguismo, ma permangono
altre criticità e difficoltà». Una
su tutte, secondo il sindacato,
il numero massimo di alunni
per classe. Costituite, quelle
della scuola primaria, «di nor-
ma con 25 studenti dice la deli-
bera, ma significa che possono
diventare di più» chiosa Di Fio-
re. Al primo anno della scuola
media possono arrivare fino a
28 in caso di iscrizioni in ecce-
denza, alle superiori non oltre i
27. «Ma insegnare a gruppi
classe formati da più di 25 ra-
gazzi è di grande difficoltà —
chiosa Di Fiore — e non basta
calcolare la media mettendo
insieme le scuole dei piccoli
paesi di vallata con quelle dei
centri urbani, perché queste
ultime saranno sempre pena-
lizzate». Si ripristini dunque a
25 il tetto di allievi per classe, 
chiede il sindacato, «e venga
ridotto a 20 per quelle che ac-
colgono gli studenti con biso-
gni educativi speciali». La Uil
chiede anche un’«attribuzione
trasparente» degli insegnanti
di sostegno.

TRENTO Bene il potenziamento
del personale docente per l’at-
tuazione di percorsi particolari
come l’alternanza scuola-lavo-
ro e il trilinguismo, non altret-
tanto il numero massimo di
studenti previsto per classe,
dalle elementari alle superiori:
«Va ripristinato a 25 — sostie-
ne il segretario di Uil scuola
Pietro Di Fiore — e ridotto a 20
per le classi che accolgono gli
studenti con bisogni educativi
speciali». Si chiedono, inoltre,
«parametri certi per l’assegna-
zione degli insegnanti di soste-
gno». Le osservazioni del sin-
dacato si palesano alla vigilia
delle deliberazioni della giun-
ta provinciale in materia di cri-
teri per la formazione delle
classi e per la determinazione 
dell’organico del personale do-
cente nel primo e nel secondo
ciclo di istruzione, a partire dal
prossimo anno scolastico. Il
provvedimento dell’esecutivo è
atteso per oggi: «È positivo —
ammette Di Fiore — che l’am-
ministrazione destini più or-
ganico per l’attuazione dei per-
corsi obbligatori di alternanza
scuola lavoro, per l’educazione
degli adulti, l’area intercultura

Seguici anche su per info e richieste di pubblicazioni: ufficiostampa@uiltn.it 


